
DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 22 dicembre 2006

che modifica la decisione 2005/760/CE per quanto riguarda alcune misure di protezione relative
all'influenza aviaria ad alta patogenicità e l'introduzione nella Comunità di volatili diversi dal

pollame

[notificata con il numero C(2006) 6969]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/21/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990,
relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili negli
scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di ori-
gine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato
interno (1), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4,

vista la direttiva 91/496/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
che fissa i principi relativi all'organizzazione dei controlli vete-
rinari per gli animali che provengono dai paesi terzi e che sono
introdotti nella Comunità e che modifica le direttive
89/662/CEE, 90/425/CEE e 90/675/CEE (2), in particolare l'arti-
colo 18, paragrafo 7,

vista la direttiva 97/78/CE del Consiglio, del 18 dicembre 1997,
che fissa i principi relativi all'organizzazione dei controlli vete-
rinari per i prodotti che provengono dai paesi terzi e che sono
introdotti nella Comunità (3), in particolare l'articolo 22, para-
grafo 6,

considerando quanto segue:

(1) A seguito di un'epidemia di influenza aviaria nel Sud-est
asiatico nel 2004, causata da un ceppo virale ad alta
patogenicità, la Commissione ha adottato diverse misure
di protezione contro tale malattia. Tali misure compren-
dono in particolare la decisione della Commissione
2005/760/CE, del 27 ottobre 2005, recante alcune mi-
sure di protezione relative all'influenza aviaria ad alta
patogenicità in taluni paesi terzi per quanto concerne
l'importazione di volatili in cattività (4). La decisione
2005/760/CE si applica fino al 31 dicembre 2006.

(2) Al 27 ottobre 2006 il gruppo di esperti scientifici sulla
salute e il benessere degli animali (AHAW) dell'Autorità

europea per la sicurezza alimentare (EFSA) ha adottato
un parere scientifico sui rischi per la salute e il benessere
degli animali connessi all'importazione nella Comunità di
volatili diversi dal pollame. Il parere è ufficialmente di-
sponibile dal 14 novembre 2006.

(3) Il parere ha messo in evidenza una serie di settori in cui i
miglioramenti ridurrebbero in modo significativo i rischi
sanitari identificati, connessi con l'importazione di volatili
diversi dal pollame. In particolare, il parere sottolinea i
rischi di propagazione di malattie virali come l'influenza
aviaria e la malattia di Newcastle collegati all'importa-
zione di volatili diversi dal pollame e identifica possibili
strumenti e opzioni che possono ridurre i rischi sanitari
identificati con l'importazione di tali volatili. Poiché il
parere scientifico guiderà la politica futura dell'UE relativa
agli aspetti di tali importazioni legati alla salute e il be-
nessere degli animali, è importante valutare adeguata-
mente il contributo scientifico che la Commissione ha
ricevuto prendendo in debita considerazione le conclu-
sioni e le raccomandazioni contenute nel parere allo
scopo di istituire un sistema coerente per tali importa-
zioni.

(4) Per quanto riguarda le misure fissate nella decisione
2005/760/CE, la Commissione ha iniziato la valutazione
del parere immediatamente dopo la sua disponibilità e
una prima analisi del parere con le possibili modifiche di
tali misure ha avuto luogo durante la riunione del gruppo
di lavoro degli esperti nell'ambito del Comitato perma-
nente per la catena alimentare e la salute degli animali
che si è tenuta il 14 novembre 2006 e durante la riu-
nione del Comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali del 27 novembre 2006. Tuttavia,
in base alla situazione sanitaria mondiale attuale degli
animali per quanto riguarda l'influenza aviaria, allo scopo
di permettere agli Stati membri, come da essi richiesto
alla riunione del 27 novembre 2006, e alla Commissione,
in stretta collaborazione con gli Stati membri, di finaliz-
zare tale valutazione e di preparare le misure da fissare, le
restrizioni di cui alla decisione 2005/760/CE dovrebbero
essere mantenute per un breve periodo di transizione.

(5) La decisione 2005/760/CE deve pertanto essere modifi-
cata di conseguenza.

(6) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

All'articolo 6 della decisione 2005/760/CE la data del «31 di-
cembre 2006» è sostituita da quella del «31 marzo 2007».

Articolo 2

Gli Stati membri adottano e pubblicano immediatamente le
misure necessarie per conformarsi alla presente decisione. Essi
ne informano immediatamente la Commissione.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 22 dicembre 2006.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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